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Questo giornalino è stato realizzato dal team L’ECO di GIANNI 
RODARI, costituito da noi alunni delle classi quarte del 3° Cir-
colo Didattico di  Pozzuoli  che abbiamo partecipato al Proget-
to PON C1-FSE-2010-2353 Modulo:" PICCOLI REDATTORI" un 
progetto finanziato dal Fondo Sociale Europeo,  perché potes-
simo migliorare le nostre competenze in lingua italiana. Sia-
mo stati guidati nel lavoro dalla docente esperta  Teresa Cau-
tiero, e dalla tutor Agata di Roberto  che ci hanno insegnato 
tante cose nuove, senza mai annoiarci. 
 Durante questo corso, della durata di 50 ore, l' attività è stata intensa e i 

giorni sono volati via in fretta. Abbiamo fatto interviste, scritto articoli, realiz-

zato cruciverba, crucipuzzle, giochi di grammatica on line, ricerche su 

internet. Abbiamo lavorato in classe e nel laboratorio di informatica, sempre 

in sinergia, e questo ci ha permesso di socializzare in maniera positiva, co-

stituendo un gruppo molto unito. Lavoravamo insieme, scrivevamo sui fogli 

le interviste, poi tutti a trascrivere gli articoli al PC. Era una gara continua a 

chi lo scriveva prima e meglio, ma sempre nello spirito di una sana competi-

zione. Perciò, oltre a migliorare il nostro linguaggio e a sperimentare nuove 

modalità di studio, abbiamo avuto la possibilità di fare un'altra cosa molto 

bella: stare insieme in maniera piacevole sia con i compagni che con le do-

centi.  Ci avevano detto che sarebbe stato bello, ma non immagina-

vamo che ci saremmo divertiti così. 

Grazie davvero di cuore. 

La redazione  ( Gli alunni del Pon) 
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Musica 2020 

Il 3° Circolo Didattico di 

Pozzuoli ha sempre rivolto 

un’attenzione particolare all’ 

insegnamento della musica 

in ambito curricolare ed 

extracurricolare. Aderendo 

al “Progetto Musica 2020” si 

vuole introdurre la pratica 

musicale come parte essen-

ziale del curricolo verticale, 

affinché la musica possa di-

ventare parte integrante 

della cultura di base di un 

numero sempre maggiore di 

alunni, utilizzando tutte le 

potenzialità ed esperienze 

già in atto e le risorse pro-

fessionali presenti nella 

scuola e nel territorio. 

A tal proposito il tema con-

duttore di quest’anno, ver-

so cui verteranno tutte le 

attività interdisciplinari, sarà 

la MUSICA, e nello specifi-

co le classi quarte si occu-

peranno del BLUES e dello 

JAZZ. 

BLUES E JAZZ 

Genere musicale nato negli 

Stati Uniti alla fine dell'Otto-

cento, il jazz affonda le sue 

radici nel patrimonio tradizio-

nale della musica afroamerica-

na: tratti residui della musica 

dell'Africa occidentale, forme 

di musica folk sviluppatesi nel 

Nuovo Mondo, musica euro-

pea popolare e classico-

leggera del Sette  Ottocento. 

In origine il  jazz era suonato 

da piccole bande di giro o da 

pianisti. Il repertorio, oltre al 

ragtime e alle marce, com-

prendeva inni, spiritual e blues. 

Le bande suonavano una musi-

ca, non di rado modificata in 

occasioni di picnic, matrimoni, 

parate e funerali. Anche se il 

blues e il ragtime ebbero un'o-

rigine indipendente dal jazz, e 

continuarono a evolversi pa-

rallelamente a esso, questi  

 generi ne influenzarono lo 

stile e le forme e costituirono  

importanti veicoli per l'im-

provvisazione jazzistica.  

Il blues è una forma musicale 

vocale Le radici del blues sono 

da ricercare tra i canti delle 

comunità di schiavi afroameri-

cani nelle piantagioni degli stati 

meridionali degli USA (la co-

siddetta Cotton Belt).  

Laboratorio musicale 

http://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
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Quest’anno, occupandoci di poesia, abbiamo scoperto i limerick: brevi e diver-

tenti testi poetici che raccontano in versi storie buffe e un po’ strampalate, scrit-
te con l’intento di far ridere o almeno sorridere. 

I limerick seguono uno schema fisso. Sono composti da 5 versi: 

il primo verso presenta il protagonista, 

il secondo verso descrive una caratteristica del protagonista e rima con il primo 
il terzo e il quarto verso sviluppano il discorso e rimano tra loro 

il quinto verso riprende il primo tornando a parlare del personaggio 

Abbiamo provato anche noi, lavorando a gruppi, a inventare dei limerick. È stato 

divertente! 

C'era un piccolo uccellino 

che sembrava un porcellino. 

Un giorno nel bosco se ne andò 

e più non ritornò.                                                                  

Chissà dove sarà quel piccolo uc-
cellino. 

Daria, Elisa C., Luigi 

C'era una coccinella 

che era proprio bella 

un giorno mangiò la lasagna 

mentre scriveva alla lavagna 

era un po' monella quella 
coccinella. 

Marika C., Maria Elisa 

C'era un piatto di minestra 

che piaceva alla maestra. 

Era così bollente che le bruciò un dente. 

Come era strano quel piatto di minestra. 

Giada , Giuseppe, Francesco 
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Un giorno il  pappagallo Veneranda 

tentò di aprire una serranda; 

ma ad un tratto arrivò il padrone 

e voleva portarlo in prigione 

senza sentir ragione del nostro signor Veneranda. 

Giuseppe, Nando 

 
C'era una volta un limone 
che era un gran mangione 
in un ristorante entrò 
e cinque chili di cibo mangiò 
quel mangione del limone. 

Simona , Cristina, Marika 

  

Curiosità: i limerick portano il nome di una bella cittadina irlandese. Sembra 

che siano stati inventati da un gruppo di soldati che scherzavano tra loro, cia-

scuno inventava un verso senza senso che poi tutti ripetevano in coro. 

 

Gianni Rodari, uno dei maggiori scrittori italiani del novecento ,uno scrittore per 

bambini... ma non solo. 

Vi presentiamo qualche  limerick di Rodari, tratti dalla sua ampia bibliografia: 

Una volta un dottore di Ferrara 

Voleva levare le tonsille a una zanzara. 

L'insetto si rivoltò 

E il naso puncicò 

A quel tonsillifico dottore di Ferrara 

da G. Rodari, Parole per giocare 

(grammatica della fantasia) 

Un abile cuoco di nome Dionigi 

Andava a comprare le uva a Parigi, 

così invece di semplici frittate 

faceva "omelettes"molto raffinate 

quel furbo cuoco chiamato Dionigi 

Da filastrocche in cielo e in terra 

Di Gianni Rodari (Emme Edizio-

ni). 
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Conchiglia 
M'hanno portato una conchiglia. 

Dentro le canta 
un mare di mappa. 

Il cuore 
mi si riempie d'acqua 

con pesciolini 
d'ombra e d'argento. 

M'hanno portato una conchiglia. 
F.G. Lorca 

 

Come nella poesia ― Conchiglia‖ di F. G. Lorca e seguendo il suo schema 

ci siamo cimentati a comporre piccole poesie, che evocano immagini, 
suoni, odori, desideri, sogni...  Dunque , chi ― ha perso‖,  ― chi ha trova-

to‖, ― chi ha ricevuto in dono‖, e così via. 

Il fiore ballerino 
 

Ho trovato un fiore ballerino          
nel parco, 

ballava benissimo 
faceva tante giravolte 

era tutto fucsia. 
Ho trovato un fiore ballerino. 

Alessia 
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L'ombrello canterino 
 

Il mio ombrello è canterino 
canta jazz, rock e pop, 
ha una voce brillantina 

sia di notte che di mattina. 
Il mio ombrello è canterino 

Alessia 

Il pesciolino variopinto 
 

Ho trovato un pesciolino variopinto 
sulla spiaggia quest'estate 

tutto colorato 
rosso bianco e blu  
l'ho portato a casa 

gli ho fatto un acquario 
in compagnia di altri pesciolini. 

Ho trovato un pesciolino variopinto. 
Lorenza 

 

Ho trovato una castagna 
 

Ho trovato una castagna 
era ancora nel riccio 

il riccio era pungente. 
Ho aperto il riccio 

l'ho portato a casa nel baule 
per conservarla. 

Ho trovato una castagna          
                     Luigi  
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Anche quest'anno , la nostra scuola partecipa alle Olimpiadi della lin-
gua italiana, edizione 2010-2011 

Quest'evento di rilievo nazionale è promosso dall’Istituto d’Istruzione 
secondaria superiore ―F. D’Ovidio‖ di Larino e dal Centro Linguistico di 
Ateneo dell’Università degli Studi del Molise.  La nostra scuola ha par-
tecipato con una squadra formata da 5 alunni delle classi quinte e una 
riserva che può sostituire i componenti effettivi in caso di imprevisti. 

 

Il 3 marzo 2011, gli alunni selezionati per 
parteciparvi, hanno sostenuto la prova eli-
minatoria, presso l'aula multimediale del 
nostro istituto. 

 Opinioni degli “atleti”  
Li abbiamo intervistati a caldo, alla fine della prova. 

Come ti senti , dopo l'eli-
minatoria? Pensi di aver 
risposto bene? 

Giulia: Mi sento ansiosa per 
il risultato, speriamo di aver 
risposto bene ai quesiti che 
ci hanno inviato. 

Erano difficili i quesiti? 

Alessia: Alcuni erano facili, 
ma ad altri non so se abbia-
mo risposto bene perché non 
ci aspettavamo domande co-
sì complesse. 

Dove avete trovato mag-
giori difficoltà? 
Luca: l’esercizio più difficile 

è stato quello sulle concor-

danze 

Ludovica 

  

Pensate di avercela fatta: 

Emanuele: noi pensiamo , anzi speriamo di si, e speriamo di superare le dolorose eliminatorie e 

arrivare alle semifinali e poi alle finali. 

Daria 

Chi vi ha preparato a questa gara? 

Syria: Ci ha aiutati nella preparazione la docente Teresa Cautiero, che già nelle edizioni passate 
ha sostenuto altri alunni nella gara. 

Davide 

Come vi ha trattati? È stata severa? 

Alessia: No. Non eccessivamente. È stata comprensiva ma anche molto severa in alcune cose. Ci 
rimproverava quando c’era bisogno, proprio come un allenatore di una squadra. 

Elisa 
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Queste sono le prime impressioni rilasciate dai protagonisti della gara, tutti unanimi nel dire che 
comunque vada è stata una bella esperienza. 
 
Ci auguriamo di ritrovarli al loro ritorno dalle semifinali e, perché no, dalle finali di Lari-
no. 

Il 10 marzo è giunta la notizia che i nostri atleti hanno supe-
rato le eliminatorie. Complimenti! 
Appuntamento a Larino per l’ 8 aprile 2011 per le semifinali 
e... incrociamo le dita per le finali del 9 aprile. 
Forza ragazzi! 
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LA STAFFETTA DI SCRITTURA CREATIVA 

 

Un gruppo di alunni delle classi 

terze quest'anno ha partecipato 

alla staffetta di scrittura creativa 
organizzata dalla BIMED- EXPO-

SCUOLA. Hanno scritto il settimo 

capitolo di un racconto , in colla-

borazione con altre dieci squadre 
dello stesso grado di scuola e di 

classe di ogni parte d'Italia. Il 

racconto è nato dall'incipit della 

scrittrice Leonilda Colamarino e 
gli alunni ,attraverso l’esercizio 

della scrittura, capitolo dopo ca-

pitolo, hanno scambiato espe-

rienze, intrecciato relazioni che 
hanno portato ad una crescita 

comune… grazie alla scrittura. 

La staffetta quest’anno muove le mosse attorno al tema del fuoco che è uno degli ele-

menti vitali del nostro pianeta, ma è anche il fuoco della solidarietà, dell'amicizia, 

dell’amore. 
Invitiamo tutti a visitare il sito della Bimed dove sono presentati tutti i libretti che han-

no partecipato alla staffetta 2010 -2011 e che saranno esposti al SALONE INTERNAZIO-

NALE DEL LIBRO DI TORINO. Un assaggio ve lo possiamo offrire con le immagini delle 

copertine dei nostri libri delle passate edizioni. 
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Abbiamo intervistato alcuni alunni del gruppo per avere le loro impressioni : 

 

Che cosa hai provato a prendere parte a questa esperienza? 

 

LORENZA: - Mi è piaciuto molto partecipare a quest’esperienza , perché già 

dall’inizio della storia , quando la maestra ha iniziato il racconto del 1° capitolo mi 
è rimasto impressa la descrizione della protagonista, una Fiamma molto peperi-

na. 

VALERIA:- Mi sono emozionata molto a scrivere insieme a tutto il gruppo il nostro 

capitolo, è un’esperienza che rifarei volentieri. 

MARTINA:- È stato una cosa molto emozionante, anche se ho avuto inizialmente 

un momento di crisi, non volevo più partecipare, avevo paura di non trovare le i-
dee. Fortunatamente l’ho superato grazie alla mia testardaggine. 

Bocchetto Benedetta 

 

 

 

Avete rappresentato solo per 

iscritto questo racconto, op-

pure c’è una sequenza rac-
contata sotto forma di dise-

gno? 

 

FEDERICA: -Abbiamo scritto la 
storia prima al computer, poi 

ognuno di noi ha rappresentato 

graficamente la scena che ci è 

rimasta più impressa 
MARIANNA: - La maggior par-

te di noi ha rappresentato una 

scena diversa, ma ci siamo ri-

trovati tutti nel disegnare il fuo-
co dell’amicizia che unisce i per-

sonaggi della storia. 

Che sequenza ti è rimasta impres-

sa ? 

 
ALFIO: - La sequenza che mi è rima-

sta impressa è stata quella quando il 

custode della grotta dove era impri-

gionata Elina, la compagna di Proteus, 
scappa via alla vista di Fiammetta, 

pensando alla fine che poteva finire: 

ARROSTITO 

ALESSIA: -Io ho preferito la scena in 
cui Proteus ha ritrovato la sua compa-

gna: il fuoco dell’amore ha trionfato. 

Giorgia Scalzo 

 

Come pensi che continuerà il 

racconto? 

 
LUCA: - Di sicuro la scuola che 

seguirà inventerà un’altra av-

ventura dove i nostri personaggi 

saranno coinvolti. 
MARTINA: - Anch’io la penso 

così, speriamo solo che sia e-

mozionante come la nostra. 

Simona Sannino 
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Buongiorno signora preside, siamo gli alunni del Progetto PON” Piccoli redattori”. Desidereremmo 

farle un’intervista da pubblicare sul giornalino scolastico che stiamo approntando. E’ disponibile a 

dedicarci un po’ del Suo tempo? 

 
D. S.: Certamente, con piacere. 
- Ci piacerebbe sapere qualcosa di quando era bam-
bina come noi. Cosa fantasticava avrebbe fatto da 
grande? 
D. S. : Da grande avrei voluto fare la professo-
ressa di ginnastica. 
- Era una bambino discola o buona? 
D. S. : Ero una bambina molto buona. 
- Le piaceva più studiare o giocare? 
D. S. : Tutt’ e due le cose , un po’ di più studia-
re. 
-Quali erano i suoi giochi preferiti?  
D. S. : Mi piaceva giocare con le amiche, orga-
nizzavamo spesso dei pic-nic, giocavo molto 
con le bambole. 
- Con che cosa le piaceva fare merenda?   
 

 
D. S. : Mi piaceva tantissimo una merenda che ora 
non si usa più: pane con lo zucchero.  
- A scuola qual era la sua materia preferita?  
D. S. : Mi piaceva studiare l’ Italiano. 
- Ha mai preso una nota?   
D. S. : Si, in seconda media. 
- Possiamo farle qualche domanda sulla sua vita di oggi?    
D. S : Perché no?  
- Qual è il suo hobby preferito?  
D. S.  
- E il suo sport preferito? 
D. S. : Il mio sport preferito è lo Squash o tennis 
da muro. 
- Ama la lettura? C’è un libro che porterebbe con sé su 

un’isola deserta?    
D. S. : Si, mi piace leggere tantissimo, e un libro che porterei con me è “L’insostenibile 
leggerezza dell’essere”. 
-E una canzone? 
D. S.: Non ho una canzone che preferisco in particolare,  piacciono molto le canzoni di 
Lucio Dalla. 
-  Preferisce andare a cinema o a teatro?   
D. S. : Non saprei sceglier , direi tutte e due, anche se non sono una grande amante dei 
film. 
- Preferisce vestire sportiva o elegante?    
D. S. :  Sportiva , senza ombra di dubbio. 
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- Ha viaggiato molto nella sua vita? 
D.S.: Si ho viaggiato molto. Sono stata in Perù, in Sud America, In Messico, Guatemala, Ve-
nezuela, Sud Africa. 
-Qual è il posto più bello che ha visitato? 
D.S.: Il posto più bello è stato il Perù. 
- Qual è il suo piatto preferito? 
D.S.: Mi piace tanto mangiare la pasta. 
- Ama gli animali? Ne ha mai avuto uno? 
D.S. : Si mi piacciono moltissimo, adesso 
ho  una cucciolotta di pastore tedesco. 
- Le piace fare la preside? 
D.S.: Si molto 
-Quante ore al giorno lavora? 
D.S.: Dalle sei alle dieci ore al giorno. 
-Qual è il momento più bello della sua giorna-
ta? 
D.S.: Quando vado a letto. 
-Cosa pensa della scuola e dei ragazzi di og-
gi? 
D.S.: La scuola è bella quando è fatta da 
bambini buoni come voi, anche se ci sono molte cose ancora da aggiustare.  
- Quando insegnava era severa o comprensiva? Che materie insegnava? 
D.S.: Ero  molto comprensiva e insegnavo Inglese, storia, geografia e attività motorie. 

 

Le piaceva più il lavoro di insegnante o preferi-
sce fare la preside? 
-D.S.: Devo dire che preferisco fare la 
preside. 
-Per chiudere: c’è una domanda che vorrebbe 
farci lei adesso? 
-D.S.: Certamente! Vediamo un po’. Cosa 
ne pensate della scuola? 
- Diciamo che questa scuola in particolare ci 
piace perché offre tante opportunità. 
D. S. : Cosa di vi piace di più? 

- Ci piacciono questi corsi. Siamo molto entu-

siasti di parteciparvi,  lo troviamo interessante 

e divertente!! 

D.S. : Cosa cambiereste di questa scuola? 

- I colori dei muri, li vorremmo tutti azzurri. 

 

 

 
Noi abbiamo concluso, preside, La 

ringraziamo per la sua disponibilità. 

Arrivederci. 
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PROGETTO CINEFORUM : L'ISOLA CHE C'È 
 

Il progetto cineforum è rivolto a tutti noi alunni del nostro circolo, con l'intento di avvi-
cinarci al cinema attraverso pellicole di qualità, che ci aiutano a crescere divertendoci, e 
ci abituano alla lettura di immagini in movimento. 

A questo progetto sono legati i concorsi VINCO SE TI CONVINCO e  FILMGAME 

Pierino e il lupo 
 

La fiaba musicale Pierino e il lupo è una compo-

sizione per voce recitante e orchestra scritta 

dal musicista russo Sergej Prokofiev. 

In essa si narra la storia di Pierino, un ragazzi-

no vivace e spensierato, che con l'aiuto di un 
uccellino riesce a catturare un terribile lupo. 

Prokofiev affida agli strumenti dell'orchestra il 

compito di interpretare e descrivere (attraverso 

il loro timbro e un tema musicale specifico) i 

vari personaggi della fiaba. 

 

RECENSIONI 
 

Questo film è una specie di commedia musicale. Parla di un bambino, Pieri-

no, che con l’aiuto di un uccellino riesce a catturare il lupo cattivo. Questo 

film è stato molto bello, mi è piaciuto molto , perché è l’orchestra che descri-

ve i vari personaggi della fiaba, interpretandoli attraverso il timbro usato da-

gli strumenti, e ci sono  bambini che narrano la storia  attraverso i disegni. 
ALESSIA MANCINO 

 

Pierino e il lupo è un film che è durato 150 minuti, ma che non tutti hanno 

capito e gradito, perché era quasi tutta musica e dei bambini che recitavano 
la storia. Personalmente l’ho ritenuto noioso.  

CRISTINA TERRACCIANO 
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Jonah che visse nella pancia della balena 

Il film racconta la storia di Jona Ober-

ski, un bambino di 3 anni che vive ad 

Amsterdam durante la Seconda guerra 

mondiale. Dopo l'occupazione della città 

da parte dei tedeschi, viene deportato 

nel campo di Bergen-Belsen insieme a 

tutta la sua famiglia. Qui Jona passerà 

tutta la guerra, in una baracca separata 

dai genitori. 

RECENSIONI 

 

La trama si svolge in Olanda, tra il 1942 e il 1945,quando gli Ebrei vengono 

deportati dai Tedeschi.Il film parla di una famiglia e di Jonah, un bambino di 

tre anni, che ne è il protagonista. La famiglia viene deportata in un campo di 
concentramento dove il papà muore di stenti. Jonah supera il momento,ma 

proprio quando sono stati liberati,la mamma muore. Il bambino viene adotta-

to da due persone amiche. Jonah non mangia,è triste, però i ricordi del padre 

e della madre lo fanno continuare a vivere. La maestra ha detto che oggi Jo-
nah è uno scienziato e vive in Olanda. Questo film è triste, è giusto ricordare il 

degrado che hanno vissuto milioni di ebrei ma soprattutto la cosa più impor-

tante che suscita in noi tanta tristezza,é il pensiero della morte ingiusta di 6 

milioni di Ebrei innocenti. Questo ci ha fatto riflettere tanto , ci ha fatto capire 
che siamo bambini davvero fortunati. 

DARIA PAPALEO - ASSIA ROMEO 

Di questo film mi sono rimaste impresse le tre domande che passano in so-
vrimpressione durante la programmazione:  

-È GIUSTO GUARDARE SEMPRE IN ALTO E NON ODIARE MAI NESSUNO? 

-SI PUÒ PERDONARE SENZA DIMENTICARE? 

-L’ODIO RAZZIALE È FINITO PER SEMPRE O PUÒ RISORGERE? 
"Jona che visse nella balena" è un film che ci permette di riflettere sugli errori 

della razza umana; è un film che colpisce al cuore e suscita dolci sentimenti di 

tenerezza e compassione. È importante che lo vedano tutti adulti e bambini, 

specie quelli della mia età, per farli rendere conto che siamo molto fortunati a 
vivere serenamente, ad avere una famiglia, degli amici e dei fratelli. Questo ci 

permette di non dimenticare i durissimi e disumani anni che segnarono la vita 

degli ebrei, e cercare di non commettere gli stessi errori. 

SCALZO GIORGIA 
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SALVATORE. QUESTA È LA VITA 

Marco Brioni, giovane maestro di scuola elementa-

re, accetta l’incarico in una scuola di un paesino 

della Sicilia . Qui conosce il piccolo Salvatore, orfa-

no di entrambi i genitori e costretto dalle circostan-

ze a responsabilità che vanno ben oltre la sua tene-

ra età. Il maestro prende a cuore la situazione di 

Salvatore e nel giro di poco tempo i due diventano 

inseparabili. 

RECENSIONI 

Questo film....mi è piaciuto molto! È stato emozionante e triste e mi ha colpito 

molto vedere come questo bambino portasse avanti una famiglia pur essendo così 

piccolo, lavorando e occupandosi di tutto lui. 

ELISA CARANDENTE 

Da questo film abbiamo capito  che per diventare grandi non basta crescere: an-

che le circostanze della vita ti fanno grande. L’importante, però, è non  abbando-

nare i nostri sogni , come il maestro ha cercato di spiegare a Salvatore. 

DAVIDE CAVALIERE - FRANCESCO MADDALUNO 

Questa storia è molto drammatica. Parla di  un bambino che è stato molto sfortu-

nato , perché ha perso i suoi genitori  e si è occupato della nonna e della sorelli-

na. È ambientato in Sicilia, con un maestro che lo aiuta a fare i compiti a casa, 

perché Salvatore non ha tempo di andare a scuola. La parte per me più commo-

vente è stata la fine , quando il bambino si abbraccia il maestro sul molo e imma-

gina di essere tra le braccia del padre. Ho pianto per l’emozione. 

MARCO MARCELLINO 



17 

 

School of Rock” 

 
 

 
 

 

School of Rock‖ è una divertente 

commedia Richard Linklater, con uno 

scatenato Jack Black nei panni di una 

rockstar bruciata che s’improvvisa 

insegnante di musica in un’esclusivo 

istituto scolastico per figli dell’upper 

class americana.  

 

RECENSIONI 

Questo film è una divertente commedia musicale. Racconta la storia di un mu-

sicista che fa finta di essere un professore supplente di musica in un’esclusivo 

istituto scolastico, porta alla ribalta una classe di ragazzini un po’ troppo impo-

matati nelle loro divise, creando cosi una rock band per competere ad un con-

corso musicale. Tra una risata e l’altra, ci insegna a non dimenticare che i 

bambini devono essere quello che sono, e perciò oltre che a studiare e impara-

re sui libri, devono anche divertirsi e amare ciò che fanno.  

LUDOVICA MAIONE 

 

Questo film è fenomenale, divertente, e soprattutto non 

ti annoia mai. Il MITICO maestro  insegna a un gruppo di ragazzi per bene in 

una scuola privata dove c’è una preside un po’ esaltata e visto che questi ra-

gazzi sono molto bravi in musica classica, deciderà allora di formare una band 

con i ragazzi per combattere alla Battaglia delle Band e prendere un mucchio di 

soldi per pagare l'affitto della sua casa. È ricco di  scene divertentissime al 

massimo, e tanto rock. E ricordatevi che essere rockettari non si nasce, ma si 

diventa.  

GIADA D’ANGELO 

http://www.schoolofrockmovie.com/
http://www.schoolofrockmovie.com/
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TATA MATILDA E IL 

GRANDE BOTTO 

 

La signora Green è allo stremo delle forze. I suoi tre 

figli non fanno che litigare, suo marito è al fronte e 
non si hanno sue notizie da mesi, suo cognato insiste 
di volere acquistare metà della fattoria di famiglia e la 
sua datrice di lavoro, si comporta in modo molto stra-
no. Come se non bastasse, i due altezzosi nipoti lon-
dinesi, sono arrivati da Londra per passare un periodo 
non ben precisato alla fattoria . E’ davvero troppo per 
la signora Green. Lei non lo sa, ma c'è un’unica per-
sona disposta a darle una mano, e questa è Tata Ma-
tilda! 

RECENSIONI 

Tata Matilda, un'eccentrica educatrice che viaggia nel tempo con la ma-

gia, con i suoi metodi educativi riesce a riportare la pace in 

casa e ad insegnare ai piccoli i veri valori come il rispetto del 

prossimo e il coraggio. Il film è 

molto divertente ed è arricchito 

dalla magia: animali volanti, og-

getti animati ed eventi strani che 

rendono simpatica e divertente questa  com-

media. 

LUDOVICA MAIONE, GIADA D’ANGELO 

La bambinaia delle emergenze, che resta quando non la vuoi e se ne va quan-

do vorresti che restasse, questa è TATA MATILDA. Questa storia è ambientata 

in Inghilterra durante un periodo storico che potrebbe essere quello degli anni 

'40, durante una guerra che potrebbe essere la Seconda Guerra Mondiale, ma 

che nessuno lo conferma. 

Questo film mette in evidenza la solidarietà e la 

fantasia poiché i bambini imparano da Tata Ma-

tilda, con le sue infallibili cinque lezioni, la 

"lezione" con le proprie forze: la tata può solo 

stimolarli, ma le soluzioni alla fine le trovano da 

soli per risolvere i problemi. 
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IL SOGNO NON FINITO 

C'era una volta una bambi-

na di nome Ilaria: aveva i 

capelli biondi, gli occhi az-
zurri ed era una bambina 

magra e molto gentile. Ila-

ria aveva una sorella che si 

chiamava Giulia. 

A Giulia piaceva leggere 

sotto un albero e ogni tan-

to portava anche Ilaria che 

stava seduta su un ramo 

insieme al suo gatto Rossi-

no. Un giorno Giulia portò 

Ilaria con sé, Ilaria si mise 

al solito posto sul ramo in-

sieme a Rossino.   

I NOSTRI RACCONTI 

Ilaria si addormentò e i-

niziò a fare un sogno 

strano, si trovava in un 
bosco, vide due perso-

naggi e disse:" Chi sie-

te?" 

I due risposero: "Io sono 

Pinco Pallino, invece io 
sono Pallino Pinco ".  

I due confabularono e si incammina-

rono verso un tavolo con delle tazzi-

ne da caffè e si sedettero. 

Ilaria prese un sentiero e trovò una 

porta, l'aprì, entrò e vide un giardino, 

però Giulia la svegliò e ora non sap-

piamo più come andrà avanti. 
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Larino 8-9 aprile 2011 

Complimenti ai nostri piccoli “atleti” che hanno dimostrato di saper-

si confrontare con le scuole primarie di tutta Italia, con competenza, 

senso di responsabilità, impegno, autodeterminazione e disinvoltura, 

conquistando un prestigioso 2° posto sul podio del teatro Risorgi-

mento di Larino (CB) nella fase finale delle “Olimpiadi della Lin-

gua Italiana “, prove di eccellenza decretate dal MIUR con C.M. n. 

77 del 6/09/2010. Le aree della grammatica oggetto della gara sono 

state  morfologia, sintassi, morfologia lessicale, semantica lessicale, 

oltre a  quesiti sulla testualità e giochi linguistici.  

È il terzo anno consecutivo che alunni, docenti e genitori vivo-

no un’esperienza entusiasmante ed emozionante. Infatti, gli a-

lunni delle classi quinte del Circolo si sono sempre piazzati tra i 

primi tre posti nelle fasi finali delle precedenti edizioni delle Olim-

piadi, ed è per questo che gli organizzatori hanno significativa-

mente inserito il nome del 3° Circolo didattico di Pozzuoli negli Annali 

delle Olimpiadi della Lingua italiana.  

I nostri atleti durante la premiazione 

 

COMPLIMENTI AI NOSTRI ATLETI 
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Gli atleti nell’aula in attesa delle prove semifinali 

In visita all’Anfiteatro di Larino 

Ci mostrano 

felici le  

 medaglie  
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5 aprile 2011 

Per i bambini di 5 anni questo è l’ultimo periodo che frequentano la 

scuola dell’infanzia.  
Nonostante abbiano vissuto questi tre anni serenamente e gioiosamente ― 

disegnando, giocando facendo tante cose...‖ i bambini sono entusiasti di 

andare alla scuola primaria per imparare a ―scrivere, a fare i compiti o per 

rivedere i vecchi amici...‖ 
Da parte delle insegnanti , per farli sentire grandi e per avvicinarli alla nuo-

va esperienza scolastica sono stati organizzati gli incontri di continuità, che 

nei bambini , corrisponde ad un momento di socializzazione , di scoperta di 

nuovi spazi e soprattutto di conoscenza degli insegnanti che li accompagne-
ranno nel futuro cammino scolastico.  

LA   CONTINUITÀ 

 Gli alunni della collodi 2 all’incontro 

di continuità del 5 aprile 2011 

Un’alunna di classe quinta  aiuta 

una piccola alunna della scuola 

dell’infanzia a ritagliare un oggetto. 
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LA SOLFATARA di POZZUOLI 

13 aprile 2011 

Le classi  quarte il 13 aprile  si sono 

recate in visita alla Solfatara. Una 

guida, che li ha accompagnati lungo 

il corso della visita ha spiegato  che  

è un cratere attivo di un vulcano in 

quiete, uno dei quaranta dei Campi 

Flegrei. La prima cosa che hanno no-

tato gli alunni è la grande macchia 

mediterranea che nasconde il pae-

saggio del vulcano. Infatti iniziano il 

loro cammino tra corbezzoli rosso e 

arancio, tra gli odori delle gine-

stre,ma ecco che spunta il paesaggio 

dall’ aspetto LUNARE , come lo ha 

definito la maestra Mariella . 

Dal belvedere si nota la presenza 

di rocce gialle  e rossicce, l’odore 

forte dello zolfo, e Liberata, la gui-

da, ha spiegato che il fumo che 

usciva da queste rocce era provo-

cato dal  magma che ribolle sot-

to i ―Campi Ardenti‖. Alla do-

manda ―Che collegamento c’è 

tra il VESUVIO e la SOLFATARA?”  

è stato risposto che il Vesuvio è 

il papà che dorme e il figlio, 

la Solfatara, è quella che fa 

un gran chiasso.  

Vista della Solfatara dal 

Belvedere 

La guida, Liberata, spiega a noi alun-

ni tutte le particolarità dall’alto del 

belvedere. 
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Il vecchio pozzo è conosciuto sin dal Medio Evo. Vi  si attingeva acqua termo-

minerale ritenuta miracolosa per curare le persone. Oggi si può guardare nel 

pozzo attraverso uno specchio posto all’interno.   

 

Corner Reflecton. 

A seguito delle crisi 

bradisismiche del 1970 

e 1984, l'attività della 

Solfatara è sorvegliata 

da un rete di stru-

menti, corner reflec-

ton, che fanno del vul-

cano un vero laborato-

rio naturale di studi 

geologici.  
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La fangaia, alimentata da numerose piccole fumarole e da acqua termale, ribolle al-

la temperatura di circa 100°C. Questo fango naturale è ritenuto eccellente per la cura 

dei reumatismi, e le acque termali vengono usate per curare raffreddori e mal di go-

la. 

Le radici delle piante affiorano in su-

perficie per il calore del sottosuolo. 

Le FUMAROLE ci avvolgono renden-

doci  invisibili . 

 

LE STUFE 

Antiche grotte scavate nella monta-

gna per realizzare sudatori naturali. 

Questi vapori sono efficaci per le vie 

respiratorie. 

http://www.scooterpeugeot.it/s&c/solfatara.htm#fine
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Guerra in Libia  

Attacco contro Gheddafi. Anche l’Italia dice di si. 

 

Tripoli. Dopo le rivolte in Tunisia ed 

Egitto, lo scorso 17 febbraio anche in 

Libia sono iniziate manifestazioni e 

proteste contro il regime di Gheddafi. Il 

colonnello ha reagito con la violenza 

attaccando le città ri-

belli. Dopo alcune 

settimane, il 17 mar-

zo l'Onu ha approvato una risoluzione dove  

alcuni paesi (tra i quali Francia, Gran Breta-

gna, Stati Uniti e Italia) il 19 marzo hanno 

iniziato a bombardare in Libia. La missione è 

stata chiamata Odissea all'alba. Questa 

notizia ci ha colpito molto, perché questo vuol dire che siamo 

in guerra, anche se vogliono far credere che sia una missione 

di Pace, che sia una missione Umanitaria.  

Luigi, Marco, Ludovica, Giada, Marika 

   Redattori in erba 

http://tg24.sky.it/tg24/mondo/2011/01/28/tunisia_ancora_tensione.html
http://tg24.sky.it/tg24/mondo/2011/02/11/egitto_hosni_mubarak_si_dimette_potere_passa_a_esercito.html
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GIORNATA DI MANIFESTAZIONI CONTRO LA GUERRA  

ñLa guerra  non si pu¸ umanizzare. Si pu¸ solo abolireò.  

2 aprile 2011 

Questo è lo slogan che hanno  inventato le persone che hanno organizzato que-

sta manifestazione a Roma contro la guerra in Libia. 

‖ Quando si bombarda si chiama guerra e basta – ha commentato il fondatore di 

Emergency, Gino Strada – poi si possono utilizzare tutti gli aggettivi, anche u-
manitaria, ma rimane sempre guerra. Ora bisogna abolire la guerra come si è 

fatto con la schiavitù‖. Queste parole le dovrebbero ricordare i nostri politici. 

Ludovica Maione, Marco Marcellino, Giada D’angelo, Marika Cosentino, 

Luigi stefanelli  

 

http://www.radiondadurto.org/tag/guerra/
http://www.radiondadurto.org/tag/libia/


29 

 

 

Se la guerra fosse un bambino 

 sarebbe un bambino dispettoso, 

sarebbe un bambino maleducato, 

sarebbe un bambino cattivo che ferisce gli altri 

Sarebbe un bambino di animo crudele  

che renderebbe agli altri la vita un inferno. 

Se la guerra fosse un cartone animato 

Sarebbe pieno di mostri  

Che non fa ridere nessuno ma fa tanta paura. 

Se la guerra fosse un animale  

sarebbe un leone feroce  

Che con i suoi ruggiti mette in fuga la gente felice. 

Se la guerra fosse un gioco  

sarebbe quello più duro 

Dove si perde tutto ciò che hai. 

Se la guerra fosse un fiore  

Sarebbe davvero un orrore 

Tutto marcito e rinsecchito. 

Se la guerra fosse un metallo 

Sarebbe ferro, come quello delle spade 

Distrugge tutto, crea orrore e terrore. 

Se la guerra fosse un essere umano 

Sarebbe un uomo povero e senza nulla 

Che vaga disperso nel mondo. 
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Se la pace fosse un paese  

Sarebbe un paese dove nessuno litigherebbe  

Nessuno si farebbe dispetti e  

Tutti sarebbero amici e condividerebbero tutto 

Perfino i giochi. 

Se la pace fosse una stella  

Sarebbe molto splendente, sarebbe la più grande, 

La più luminosa. 

Se la pace fosse un pianeta  

Sarebbe Venere perché è la dea dell’amore 

E dà agli uomini la felicità. 

Se la pace fosse un gioco 

Sarebbe un peluche morbido  

Che dà felicità al bambino che lo tiene: 

Non farebbe piangere nessuno. 

Se la pace fosse un metallo  

Sarebbe l’oro che risplende come l’arcobaleno, 

Che dà luce ai colori del mondo 

Donando gioia ai cuori. 

Se la pace fosse un colore 

Sarebbe l’ azzurro come un immenso mare. 

Se la pace fosse una parola  

Sarebbe la parola di una storia 

Una storia d’amore e tutto sarebbe quieto. 

 

Gli alunni del Pon 



31 

 Le five girls 
La storia sull’Unità d’Italia è fondamentale per 

gli italiani. 

-" 4503*" %&--½6/*5"  %½ *5"-*" 

 E  

DELLA BANDIERA TRICOLORE 

La storia dell’Unità d’Italia nata grazie a Giuseppe Garibaldi 

è arrivata fino a oggi, con la Repubblica Italiana. Come na-

sce la Bandiera Tricolore . 

Torino. Molti anni fa l’Italia era divisa 

in tanti piccoli Stati, che nel 1861 si 

sono uniti formando il REGNO D’ ITA-

LIA. Il 17 marzo del  1861 Vittorio E-

manuele II fu nominato RE D’’ITALIA. 

La tipica Bandiera Italiana ha i tre co-

lori: Verde, Bianco e Rosso.  

A scuola abbiamo visto un video ― Il 

Tricolore‖ e da questo abbiamo capito 

che ognuno di essi è stato scelto per 

un motivo particolare: il Verde per le 

pianure Italiane, il Bianco per la neve,il 

Rosso per il sangue di quei soldati  che 

hanno perso la vita per formare  IL RE-

GNO  D’ITALIA. 

Simona Sannino, Maria Luisa Cerminara, 

Elisa Carandente, Maria Elisa Testa, Cristi-

na Terracciano. 
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Il look di oggi 

        LA MODA 

Gli stilisti si danno da  fare per creare nuovi look. 

FASHION -GOES - SHORT 

Colori vitaminici, frutti – fiori e gambe 

all’aria 

Milano. Primavera Estate 2011 

gonne cortissime e mini—shorts 

scoprono le gambe, sono da in-

dossare anche sopra leggings. 

Dunque ragazze  si apre ufficial-

mente la stagione delle corse alle 

cure estetiche. Tutte in palestra, a 

far la dieta, per poter indossare 

questi capi strepitosi, senza farci 

troppa brutta figura, e superare la 

famigerata ― prova costume‖.  

 

Scalzo Giorgia, Bocchetto Benedetta, 

Alessia Mancino, Assia Romeo, Daria 

Papaleo 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://pcalefato.xoom.it/pcalefato/moda.h2.jpg&imgrefurl=http://pcalefato.xoom.it/pcalefato/moda.htm&usg=__QAaxtADN6JoCztAGLKwxTd0LuqY=&h=610&w=406&sz=25&hl=it&start=15&zoom=1&itbs=1&tbnid=Dnop8wTLMS8TbM:&tbnh=136&tbnw=
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LE FIVE GIRLS 
Le ricerche sulla morte della  quattordicenne Yara Gambirasio con-

tinuano... 

LA SCOMPARSA DI YARA 

CHI L’AVRÀ MAI UCCISA? 

       Le ricerche sull’omicidio di Yara non si sono mai interrotte. 

       In una intervista i genitori hanno detto che la propria figlia  

       risorgerà. 

Brembate So-

pra.  

Le ricerche dell’assassino 

di Yara Gambirasio  conti-

nuano. Sono  tutti in  al-

lerta per  trovarlo affin-

ché non  commetta  altri  

omicidi. Il corpo è stato 

trovato a 10 Km da casa 

sua, in un campo. 

Simona Sannino, Elisa Caran-

dente, Cristina Terracciano, 

Maria Luisa Cerminara, Maria 

Elisa Testa 
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Lo Tuzunami  ha travolto il Giappone. 

LO SCOPPIO DELLA CENTRALE 

NUCLEARE  

Lo scoppio della centrale nucleare ha 

provocato nuvole tossiche. 

Tokyo. Il fondo marino dell’ Oceano 

Pacifico è stato l’ epicentro di un forte 

terremoto avvenuto  l’11 Marzo. Pochi 

minuti dopo uno tsunami con onde al-

te più di dieci metri si è abbattuto sul-

le coste affacciate sul Pacifico portan-

do morte e distruzione . Le conse-

guenze sono state disastrose : la 

morte di molte persone , crolli di edifi-

ci. Il principale fronte dell'emergenza, 

però, rimane la centrale di Fukushima, dove continua la fuoruscita di 

gas tossici. Il primo intervento per cercare di raffreddare i reattori 

l’hanno fatto  buttando acqua fredda al loro interno. La situazione 

"seria e grave", è sotto il controllo dei tecnici che cercano di rimediare 

ai danni, anche se l'unica soluzione per loro, potrebbe essere quella di 

"seppellire" l'impianto con una colata di cemento. 

 Scalzo Giorgia, Bocchetto Benedetta, 

Alessia Mancino , Assia Romeo, Daria Papaleo 
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TIFOSI SI NASCE 

Di questi tempi il tifo pulito e il Fairplay non si fanno più vede-

re molto. Perché?  

 

Non si riesce a capire cosa spinge le persone a 
fare atti di vandalismo per delle partite di calcio.  

 

Napoli. A noi che siamo bambini e che siamo 

veramente sportivi piace molto il calcio. La-
sciamo stare la squadra che ci piace, perché 

qui vogliamo fare un discorso sullo sport, 

quello vero. Ci piace vedere le partite di cal-

cio ma anche giocarci. Non ci piace però ve-
dere i cori razzisti , non ci piace vedere il lan-

cio dei fumogeni in campo (una volta il por-

tiere del Milan, Dida, è rimasto ferito alla 

spalla da un fumogeno). Non ci piacciono gli 
scontri sempre più violenti fra tifosi che spes-

so provocano feriti e vittime. Non ci piacciono 

gli atteggiamenti spavaldi e fallosi dei calcia-

tori come quello dello sputo ( vero o falso) tra 
Lavezzi e Rosi sabato 12 febbraio 2011 nella 

partita Roma -Napoli.  

Questo non è lo sport che 

noi desideriamo. Lo sport è 

fair-play, è lealtà, è onestà e 
generosità. Ma forse il calcio 

riconquisterà il suo valore 

quando i calciatori guadagne-

ranno un po' di meno, quando 
il calcio dei grandi riacquisterà 

il valore che ha, quando faccia-

mo le nostre partitine nel corti-

le sotto casa, tutti insieme Da-
vide, Giuseppe, Nando, France-

sco e giochiamo  per divertirci 

e per il piacere di stare insie-

me. 
Giuseppe, Nando , Davide, Loren-
za, Francesco 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fairplay
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La voce della Italo Svevo 
Gli alunni delle classi quinte della Italo Svevo in gita al Vesuvio 

Il Vesuvio: un vulcano in quiescenza 

12 aprile 2011 

Ercolano. Le classi quinte oggi 

hanno effettuato un’uscita didattica 

al Vesuvio. Le guide che hanno ac-

compagnato i gruppi, hanno spiega-

to che questo vulcano è l’unico ad 

essere attivo oltre a quelli delle iso-

le siciliane. Ha un diametro di 15 

Km, mentre la caldera è di 4 Km. Il 

Vesuvio è un esempio di vulcano a 

recinto costituito da un cono ester-

no tronco, il monte Somma.L’ultima 

eruzione è avvenuta nel 1944. Le 

sue eruzioni sono esplosive e molto 

pericolose. Il Vesuvio è in fase di 

quiescenza, cioè sta solo dormendo, 

anche se  alcuni scienziati dicono 

che prima o poi si sveglierà. E’ sta-

ta scoperta infatti una nuova 

camera magmatica sotto il vul-

cano ad una profondità di 4-5 

Km. Grazie alla scoperta di questa 

nuova camera magmatica si è riu-

sciti a capire meglio  i meccanismi 

che innescherebbero un eruzione 

del Vesuvio, infatti tutte le analisi 

e ipotesi fatte precedentemente ri-

sultano del tutto ridimensionate, il 

Vesuvio è molto più a rischio di 

quanto si pensasse in precedenza! 

Si parla addirittura di un eruzione 

simile a quella del 79 d.C. che di-

strusse Pompei ed Ercolano. 

Hanno collaborato gli alunni della 

5ª B  della Italo  Svevo 
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TIFOSI SI NASCE 

Il Napoli perde e il pubblico applaude 

17 aprile 2011. 

Domenica sera a Napoli è successo 

una cosa clamorosa. Nonostante la 

squadra partenopea sia stata sconfit-

ta , il pubblico napoletano ha applau-

dito i giocatori, mentre rientravano 

negli spogliatoi tutti affl itti . 

Quell’applauso stava a significare: “ 

FORZA RAGAZZI ! “ I tifosi napole-

tani sono vicini ai loro giocatori e li 

accompagneranno sempre nel bene e 

nel male. 

Domenica prossima li aspetta una 

nuova dura partita contro il Palermo, 

il cui allenatore Delio Rossi è molto 

bravo e esperto di calcio. 

Ci auguriamo che anche qui i tifosi si 

comportino alla stessa maniera, sen-

za lanciare petardi, senza picchiarsi, 

assumendo cioè degli atteggiamenti 

corretti.  I napoletani stanno dando 

lezione di vita a tutti quei tifosi che si 

comportano male sugli spalti dei 

campi sportivi.  

Questo è il vero tifo!!! 

Giuseppe , Nando, Davide, Francesco, 

Lorenza 

Azzurri sfortunati: parata miracolo di Handanovic su Lavezzi e traversa di Mag-

gio a portiere battuto. Mascara ancora in gol. Cavani sbaglia un rigore. 
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La voce della Italo Svevo 

Un giorno in Senato: la 5ª A  in visita al Palazzo Madama 

I PALAZZI ISTITUZIONALI: IL SENATO 

 

 

18 OTTOBRE 2010 

Roma. Gli alunni delle classi quinte si 

sono recati in visita a Palazzo Madama. 

Accompagnati dalle docenti, che, prece-

dentemente, durante le attività scola-

stiche li hanno informati su quali fosse-

ro le funzioni del Senato all’interno 

dell’organizzazione politica italiana, gli 

alunni sono stati accolti da una guida. 

La guida li ha condotti all’interno della 

Camera del Senato e ha iniziato a spie-

gare tutto ciò che accadeva in una se-

duta di approvazione di una legge giun-

ta dalla Camera dei Deputati. Ogni pol-

trona è dotata di un congegno elettroni-

co che serve per la votazione, e su o-

gnuno di essa è scritto il nome del Se-

natore. Sul tabellone elettronico, posto 

dietro la poltrona del presidente del Se-

nato, appaiono i voti finali per stabilire 

la maggioranza che approva o meno il 

decreto legge proposto.  

Sentirsi Senatori per un giorno è stata 

un’esperienza unica e indimenticabile. 

Hanno collaborato gli alunni della 

5ª A della Italo Svevo 
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Lõangolo dei giochi 

Orizzontali  
2. N® tuo n® suo. ï 3 . Figura n. 1 ï 5 . Come poi ï 7. Prima donna ï 8. Figura n. 2 ï 11 . Ha 
la cruna ï 12. L'unit¨ di misura ¯ il chilogrammo ï 13 . Ci tramonta il sole ï 14. Lo ¯ questo 
ï 18 . Figura n. 3 ï 20 . Insieme di note ï 23 . Elementare o media ï 25 . Il primo numero ï 
26. La prima met¨ dell'anno ï 27 . Il padre del padre ï 28 . Ha il cuore come simbolo ï 29 . 
Tessuto estivo ï 30 . Li hanno sia il dito che il topo ï 31 . Il doppio del 25 orizzontale ï 32 . Il 
31 orizzontale pi½ uno ï 33 . Neppure una volta ï 34 . Le barche a motore ne hanno una. 

Verticali  
1 . Figura n. 4 ï 4 . L'uomo del 7 orizzontale ï 6 . Come dopo ï 9. Figura n. 5 ï 10 . All'oppo-
sto del 13 orizzontale ï 11. Nel mare c'¯ tanta ï 15 . Movimento del mare ï 16 . Piace al ca-
ne ï 17 . Il primo giorno della settimana ï 19 . Scrivono i libri ï 20. La pi½ piccola ¯ di un 
centesimo ï 21 . Donne che hanno fatto miracoli ï 22. Quello d'Italia ¯ di Mameli ï 24 . Si 
accende con l'interruttore. 
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Il rebus (la parola deriva dal latino e significa con 

le cose) è un gioco enigmistico nel quale determi-

nate lettere poste su figure di persone, animali o 

cose di una scenetta disegnata permettono di 

comporre una parola o una frase (dal Dizionario 

Garzanti). 

Rebus: 2, 4, 2, 4 = 6, 6  

Rebus 4, 3=7  

In ogni Rebus vedi 

due disegni e un nu-

mero sovrapposto ad 

ogni oggetto raffigu-

rato. Questi numeri 

sono inseriti per aiu-

tarti nella soluzione. 

Il numero corrispon-

de al numero di lette-

re della parola rap-

presentata dal dise-

gno. Unendo le due 

parole ricavate di o-

gni rebus si ottiene la 

soluzione. 

con gli 
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Rebus: 4,4=8 

cero 8 
Rebus: 7,4= 11 

pizzico 8 

Rebus:3,4= 8 

8 

Rebus: 2,4,5,3= 6,5,3 

Ri       come 6 

Soluzioni : Papero grasso, Digiuno, gatto con gli stivali, Cerotto, Pizzicotto, Canotto, Ri-

mani come sei 
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L’angolo della risata 

Turisti 

Un francese, un inglese e 

un napoletano si ritrovano 

in vacanza in un castello. Il 

proprietario, però, li avver-

te che nel castello di notte 

compare un fantasma di 

nome BIG 

B A B O O L . 

La prima 

notte il fan-

tasma va 

nella stanza del francese 

che spaventato se ne 

scappa. La seconda notte 

v a  n e l l a  c a m e r a 

dell’inglese  che spaventa-

to se ne scappa anche lui. 

Infine va  nella camera del 

napoletano e si presenta:  

― Piacere  BIG BABOOL.  

Il napoletano risponde: ― 

Piacere VIGORSOL!” . 

Onomastici 

Se a San Lorenzo cadono le 

stelle, a San Daniele cadono 
i prosciutti. 

Ludovica 

 

Il puzzle di Totti 

Totti per costruire un puzzle ci impiega 
4 mesi , quando lo finisce , legge sulla 

scatola: ―DAI 3 AI 5 ANNI ―. 

Totti dice:- Allora sono un genio!! 

Qual è il colmo per 

un’insegnante?  

Bere un caffè CORRETTO 

Perché un millepiedi arriva in ritardo in 

classe? 

Perché gli dicono: ― Pulisciti i piedi!” 
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Bravi bambini! 

Cari lettori, non vi nascondo che quando mi è stato affidato quest’incarico, 

ero un po’ impaurita, ma i miei dubbi si sono immediatamente dileguati dal 

primo incontro. I bambini hanno assunto subito, nonostante la loro vivacità, 

un atteggiamento collaborativo, e hanno affrontato le attività come dei veri 

“piccoli redattori”. Mi ha colpito, in particolare il momento dell’intervista alla 

Dirigente, come si sono organizzati e come abbiano saputo eseguire alla per-

fezione le mie indicazioni. Esprimere l’impegno e l’entusiasmo che ci hanno 

messo nel ricercare informazioni, nell’inventarsi testate giornalistiche, nel 

ricercare materiali utili per gli articoli, è difficile. Vi dico solo: BRAVI 

BAMBINI ! 

Teresa Cautiero   

Hanno permesso la realizzazione del giornalino:  

 Tutor:               Ins.  Agata Di Roberto 

Esperto :           Ins.  Teresa Cautiero 

Facilitatore:      Ins. Anna Oro 

Ref. Valut. :       Ins. Enza Morra 

D.S.G.A. :           Dott.ssa Armida Rocco 

Dirigente Scolastico:  Dott.ssa Stefania Manuela Putzu 
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Tifosi si nasce Le Piccole giornaliste 

Redattori in erba Le Five girls 


